
P
rimo volto Morandi, secondo
DelNoce, inpoltronatra ilpub-
blico, terzo Chiambretti. Che
cita Del Noce offrendogli una
gag sul telefonino che disturba.
Tutto di fronte a una platea eu-
ropea che al nome di Del Noce
si è chiesta «ma chi è?». Igno-
ranza colpevole. Poi, qualcuno
avràtradotto,devonoavercapi-
to che si trattava di un uomo
potente visto che il conduttore
in giacca bianca gli ha chiesto
seavevagiàpensatoachiaffida-
re - Topo Gigio oppure Bonolis
- laprossimaconduzionedelFe-
stival. Un rebus che deve aver
sconvolto milioni di spettatori
adigiunodicose italiche: tradu-
ciamo noi il senso della scenet-
ta, stringendo quanto si può:
«raccomandescion simpati-
ca-disinvolta». Sia fatta la vo-
lontàdiDelNoceeche il signo-
re lo illumini, ma il festival di-
retto dalla coppia Baudo-Piero
èiniziatocosì, senzatantobada-
re all’eleganza quanto piutto-
sto alla sostanza. Grazie anche
a Morandi che, sull’onda del-
l’annunciodiunainflazionere-
ale oltre l’otto per cento, capa-
cedisfondare ilbuonumorede-
gli italiani, ha interpretato una
versione della splendida Volare
che ne ha un po’ ammaccato la
vitalità.
A Morandi si vuol bene quasi
qualunquecosa facciaehacan-
tato da bravo qual è ma l’arran-
giamento di questa perla della
canzone italiana celebre nel
mondone ha avvicinato - forse
responsabilmente- lospiritoso-
lare al mood ormai imminente
della recessione economica e ai
suoi grigi effetti collaterali. Pe-
rò,bello il palco, Baudoè il soli-
to benigno «bietolone» che la
sa lunga e, in fondo, porta con
séunacollaudataallegriaorato-
riale che fa tanto famiglia old
style, tutt’altro che disprezzabi-
le.EChiambretti….èbravoe fa
venire una rabbia robusta per
comesi svendepotendo invece
tenerebenpiùalto ilprezzodel-
la sua professionalità. Bravo so-
prattutto quando si smarca, in-
venta, si libera della sceneggia-
tura e smazza le carte a senso.
Se potesse affrontare tutto con
lo stile con cui si affranca dai
marchingegni della sceneggia-
tura sarebbe un’altra storia. In-

vece si è inchiodato con il sipa-
rietto, l’avete visto?, dei multi-
plidiBaudo,macchinoso, trop-
po lungo, noioso. Con tutto il
rispetto:èpiùdivertente l’origi-
nale di tutte quelle copie. Un
originale che si è mosso esatta-
mentecomeavevamo-nonso-
lo noi - previsto, giocandosi la
carta del «serio» insidiato dal
pierino pestifero che lo spiazza,
lo mette in difficoltà di fronte
al cerimoniale. Figurarsi.Maga-
ri Baudo, al quale non manca-
no esperienza e intelligenza,
buttasse all’aria questa dinami-
ca scontatae provasse a inverti-
re i ruoli. Insomma, se proprio
si vuole star lì a pensare cosa sa-
rebbe meglio e cosa no.
Che volete, piazzati qui sotto i
riflettori e la gran macchina
che va, ci si prende gusto e si
cercano sensi dove non li cer-
cherestimai, incondizioninor-
mali. Fortuna che la realtà non
ha bisogno di aiuti per riportar-
ciconipiediper terraerestituir-
ci una salutare passività rispet-
to a quel che accade. Ancora
ungrazieallabellissimaAndrea
Osvart che ha dato agli italiani
uniti in Sanremo ciò che atten-
dono e si meritano: lacrime, la-
crime, pare, vere. Forse stiamo
diventandocinici, signoramia,
macosavuole?Se esisteunluo-
godella terra in cui si piange da

prima che nascessero i reality e
letrasmissionidiMariaDeFilip-
pi, questo è Sanremo. E Andrea
ha pianto in apertura di Sanre-
mo e sulla spalla di Baudo per
giunta:praticamentecomelali-
quefazione del sangue di San
Gennaro, se non succede è un
casino.Lei si è commossa riper-
correndo la sua vita recente, ri-
cordando quel «domestica»

scrittosul suopassaporto,docu-
mento con cui non tanto tem-
po fa è entrata in Italia. Così, la
fiaba eterna «dalle stalle alle
stelle» si è liquefatta per tutti
noi che ne abbiamo tanto biso-
gno visto in quali condizioni
psico-economiche ci troviamo.
Comunque, anche la signora
Osvartèbrava,oltrechebellissi-
ma-è lasecondavoltachelodi-

ciamo, cosa vorrà dire? - anche
perché,benchénonsiaunabal-
lerina e men che meno una
cantante, riesce a fare questo e
quello con un garbo gentile
che le viene dalla sicurezza cui
sta sul palco. Anzi, stanchi dei
gorgheggi e dei virtuosismi che
ammalano le nostre ugole
quando vanno a Sanremo, era
quasi gradevole ascoltare quel-

la incertezza trattenuta e con-
trollata davanti al microfono.
Ci ha ricordato la nostra Carla
Brunie la sua immensa fortuna
tra i francesi dei piani alti. Sta a
vedere che un principe bassino
con la piuma sul cappello la ve-
de e se ne innamora. Stasera
tocca alla mora Bianca Guacce-
ro. Piangerà? Più par condicio
per tutti.

Q
ualcuno, nei primi venti
minuti di festival avrà tira-
to un sospiro di sollievo:

meno male che non canta la bella
Osvart, svociata quel tantino in
piùdiPaoloMeneguzzidanonper-
metterle lapartecipazioneallagara
delFestivaldellacanzone.Peccato,
dal canto suo, che Meneguzzi, un
«giovane» tra ibig, abdichi alla sua
gioventù per un pezzo melodico
classico che più classico non si
può. La sua Grande (con la compli-
citàdiGattoPancieri) rispettoaVo-
lareversioneGianniMorandisem-
bra preistoria. Beh, non va tanto
meglio per gli esordienti della se-
zione «giovani»: i primi ieri sono
stati i Milagro: impostazione sul
palco alla Kings of Convenience
(duo chitarra e voce di provenien-
zanordica),ma musicaallaMucci-
no generation. Che poi, in questa
Italia del cinema generazionale,
una bella colonna sonora non la si
negaanessuno,magarineppureal

giovane Bonomo, che segue (sen-
za falsetto) le orme del cantante
deiNegramaromadedicaunacan-
zone d'amore alla mamma (candi-
dato tra i vincitori dei giovani per-
chéilpopoloitalico,quandosipar-
la di mamme, ha la commozione
facile).Quasi subitoperò ilcielodi-
pinto di blu si squarcia: L’Aura ha
sialavocesia l’attitudine«contem-
poranea» e suona già come un sin-
golo da heavy rotation radiofoni-
ca.Non chesiaun bene, anzi:que-
sta sua nuova canzone la allonta-
na dagli sperimentalismi vo-
cal-elettronici che l’avevano vista
esordire. In smoking di raso nero e
capelli sale e pepe Toto Cotugno,
l’uomo che è sparito dal suono ita-
lico ma suona dappertutto (anche
assieme all’Armata Russa, confida)
accolto come idolo. Un falco chiuso
in gabbia, titolo della sua canzone,
è chiaramente riferito a se stesso e
alle sue tribolazioni. Il resto era
scritto: Frankie Hi Nrg (il testo fa

pensare, indignareearrabbiare, ini-
ziacitandoDeAndrémalamusica
si basa un po’ troppo sulla trovata
«western») è il jolly intelligente e
un po’ secchione con il suo hip
hop sull’anti politica, Gazzè il sur-
reale con lo sguardo pop allucina-
to, Tricarico il ragazzo un po’ spo-
stato che rincorre il mito diBattisti
(l’unicoadavere ilcoraggiodi farlo
senza vergogna e con un buon ri-
sultato), Zarrillo l’impiegato one-
sto, Fabrizio Moro, bravo, che ten-
ta di farsi accettare con una canzo-
ne d’amore dopo che gli avevano
erroneamente appiccicato addos-
so l’etichettadell’impegnato.Ean-
cora la Tatangelo pseudo-eversiva
con brano su un amico gay ed Eu-
genio Bennato con il suo taran-
ta-sudvenatod’Africa.Oggiarriva-
no il ciclone Loredana Bertè (atte-
saperrinvigorire lasituazione),Ser-
gio Cammariere, Giò di Tonno e
Lola Ponce, Finley, Gianluca Gri-
gnani, Little Tony, Mietta, Ame-
deo Minghi, Tiromancino, Mario
Venuti e altri sette giovani.

LE CANZONI Frankie tra i migliori, la Tatangelo sui gay, banali i giovani: Bonomo canta per la mamma

Tra Muccino generation e toni standard

Gl i amic i e co l l egh i de l
Cnr-Ismn Bologna piangono la
scomparsa di

PIER GIORGIO MERLI
e si stringono alla sua famiglia.
Ti ricordiamo con affetto e gra-
titudine come grande uomo di
scienza e di straordinarie doti
umane.
La tua lucidità di pensiero e la
tua visione intellettuale conti-
nueranno ad accompagnarci.
Grazie Giorgio

Baudo-Chiambretti, la coppia non scoppia

IN SCENA

SANREMO La pri-

ma serata del festival

ha visto i presentatori

seguire uno schema

prevedibile, Piero la

peste a scompagina-

re il cerimoniale e Pip-

po che lo contiene: i

due scherzano, allu-

dono e partono bene

A
perturaconsiglacherievo-
cava successi sanremesi
del passato. Scenografia di

colore glaciale, finché a scendere
dalla immancabile scala, sorpre-
sa!, anziché Pippo è stato Gianni
Morandi, che ha cantato Volare
ingiusta e degna memoria di Mo-
dugno. Bella partenza. Pure trop-
po, se paragonata alle canzoni in
gara. Secondo arrivato sul palco
PieroChiambretti, chehaannun-
ciato il ritiro di Pippo, dopo Ca-
stro.Falso,ovviamente,mainven-
tato per creare l'attesa di Baudo
che si è manifestato e moltiplica-
to in quella che Chiambretti ha
definitol'invasionedegliultrabau-
di. Un'idea spaventosa, ma pur
sempre un'idea. Ed era già passata
quasi mezz'ora, quando ha co-
minciato a cantare Paolo Mene-
guzzi, di cui forse si poteva anche
fare a meno, visto che la coppia
Chiambretti-Baudo funziona. E
dilaga, tra citazioni, filmati, effetti
speciali e la bella Andrea Osvart,

che speriamo non canti più (an-
che se ha stonato meno di Toto
Cutugno).Prima emozione cano-
ra con Frankie Hi Nrg Mc e la sua
Rivoluzione che ovviamente non
si farà. Figurarsi. Anche se Pippo
ne ha approfittato per emergere
dalsottosuolotra fumidiuninfer-
no inventato dal genio teatrale di
Arturo Brachetti. Un valore ag-
giunto per lo spettacolo, ma un'
aggravante per la musica che non
c'è. Quella che c'è essendo per ora
inferiore al resto, comprese le sce-
nografie del solito Castelli, che ha
fatto volare l'orchestra, per lascia-
re spazioalmediocrenumerodel-
la High school musical. Non ne
valeva la pena. Come non valeva
la pena di far firmare agli artisti
un impegno di astensione dalla
politica, se poi Baudo e Chiam-
bretti ci dovevano scherzare per
tutta la serata. Trasformando la
vexata par condicio nella solita
barcondicio. Cosicché,dopotan-
ta tensione annunciata, se infra-
zioneci sarà,probabilmenteaper-
petrarla sarà il furbissimo Pippo.
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Frankie Hi Nrg al festival Foto Ansa

Morandi in
«Volare» non
vola, la Osvart
bella e brava, ma
perché farci
vedere Del Noce?

■ Si chiama Carmine Garofalo,
di professione ambulante, ha 60
anni, una condanna definitiva a
oltre tre anni per violenza carnale
all’ex convivente, risiede a Sanre-
mo, l’uomo che ieri per un’ora e
mezzaapartiredalle trehaminac-
ciato di buttarsi giù dal tetto di
una palazzina a tre piani di piazza
Colombo, vicino al teatro Ari-
ston. Il gesto ha richiamato curio-
si, fotografi e camerameneferma-
toil trafficoperchécarabinieri,po-
liziaevigilidel fuocohannopresi-
diato la piazza e messo un gonfia-
bile sotto la palazzina. Garofalo è
stato infine bloccato da agenti in
borghese. Portato all’ospedale, è
stato ricoverato nel reparto di psi-
chiatria. Con un piccolo megafo-
no,protestavaperchéasuoparere
condannato ingiustamente senza
esserestatoascoltatoasufficienza.
Già il 7 luglio del 2007 Garofalo
era salito su una gru alta 40 metri
a Genova per protesta.
In concomitanza del festival già
nel ‘92MarioAppignani,notoco-
me «Cavallo pazzo», salì sul palco
dell’Ariston e proclamò al micro-
fono «Questo festival è truccato».
Conduceva Pippo Baudo. Nel ‘95
il disoccupato bolognese Giusep-
pePaganominacciòdigettarsidal-
la balconata del teatro, ma Baudo
lo dissuase. Nel 2003, e poi anche
nel 2004, Salvatore Amore, 55 an-
ni, minacciò di buttarsi dalla gru
se il sindaconon gli trovavaun la-
voro.

LO SHOW Idee: non tutte belle ma ce ne sono

Rischio par condicio
La tensione è tutta lì

Piero Chiambretti e Pippo Baudo (dietro i suoi replicanti) ieri all’Ariston di Sanremo Foto di Antonio Calanni/Ap
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